

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

	titolo
	Il mio paese

	scuola
	Primaria di Villa d'Almé

	anno scolastico
	2014 - 2015

	periodo
	Ottobre - dicembre

	protagonisti
	Alunni classi terze

	docenti e figure coinvolti
	
Ferraroli MIlena

	problema/i-bisogno/i
	
Alla luce delle osservazioni, delle attività didattiche, delle valutazioni, delle storie personali, delle relazioni… di cosa hanno bisogno gli alunni di questo gruppo classe, in questo periodo, dentro questo contesto? (non troppo generale, ma nemmeno eccessivamente ristretto)
Gli alunni hanno una conoscenza superficiale del loro paese poiché sono abituati a spostarsi in automobile e non a piedi

	obiettivo/i formativo/i
	quale obiettivo darsi alla luce del bisogno?
· Ampliare la conoscenza del paese individuando i fondamentali luoghi pubblici come punti di riferimento per orientarsi.
· Individuare i più importanti  elementi naturali e antropici che caratterizzano il territorio di Villa d'Almé
· Saper cogliere, attraverso il confronto con immagini del passato, le più evidenti trasformazioni del paesaggio e comprendere i motivi di tali cambiamenti

	competenze mobilitate
	quali competenze vengono mobilitate messe in gioco per rispondere al bisogno e perseguire l’obiettivo?
Sapersi orientare nello spazio utilizzando indicatori topologici.
Saper distinguere gli elementi naturali ed antropici.
Saper osservare lo spazio circostante cogliendone le caratteristiche più evidenti

	compito/i autentico/i o di realtà 
	quale situazione sufficientemente complessa, motivante, sfidante, reale, mette in gioco le competenze degli alunni come protagonisti? 
Realizzare un cartellone che mostra,  da un lato, alcuni angoli del paese forografati diversi anni fa e, dall'altro, i medesimi luoghi fotografati oggi. Sotto ogni foto è presente una scheda riassuntiva che evidenzia gli elementi naturali ed artificiali  presenti in ciascuna immagine, nonché ciò che è cambiato e ciò che è rimasto uguale.
Esporre i cartelloni nella biblioteca comunale.

	SCHEDA DISCIPLINARE

	DISCIPLNA: geografia
	INS. 

	competenze
	conoscenze
	abilità

	

Conoscere meglio il proprio paese

	· Uso dei concetti topologici anche in rapporto a punti di riferimento diversi
· Conoscere la metodologia propria della ricerca geografica
	· Saper descrivere brevi percorsi precedentemente eseguiti per il paese
· Individuare I più evidenti cambiamenti avvenuti nel tempo e saperli motivare

	esperienze ed attività

	Fase I
Visione di una serie di immagini vecchie del paese (dal 1940 al 1970 circa) e riconoscimento dei luoghi.
Fase II
Ricognizione a piedi per il paese seguendo un percorso già descritto in classe e scatti di fotografie dei medesimi luoghi visti in foto.
Fase III
Ricostruzione del percosro svolto a piedi e messa a confronto delle foto vecchie e nuove:  individuazione degli elementi naturali ed antropici, di ciò che è cambiato e di ciò che è rimasto uguale.
Fase IV
Valutazione di quali sono le zone più cambiate e quelle meno e  spiegarne  le possibili cause



	metodologia

	Il lavoro si è basato solo su attività  concrete cercando di offrire agli alunni materiale facilmente fruibile.
Si è cercato di procedere utilizzando una metodologia quanto più sperimentale partendo dall'osservazione della realtà, passando alla formulazione di ipotesi e alla ricerca di possibili soluzioni. 



	strumenti
	risorse

	Foto vecchie del paese
Macchina fotografica - binocolo
schede – tabella predisposte dall'insegnate
computer
cartelloni
	Raccolta di foto vecchie del paese in possesso dell'insegnante
Foto prestate dal Sig. Zanatta, villese amante delle foto d'epoca

	criteri e modalità di valutazione delle competenze

	Distinguo due obiettivi:
1. Saper descrivere  brevi percorsi effettuati a piedi e riportati sullo stradario:
sufficiente – Descrive il percorso  completando un testo bucato che richiede solo l'inserimento dei cambi di direzione dalla partenza alla meta
discreto – Descrive il percorso realizzando da solo un breve testo nel quale indica i cambi di direzione
buono - Descrive il percorso realizzando da solo un breve testo nel quale indica i cambi di direzione e alcune delle vie percorse
ottimo - Descrive il percorso realizzando da solo un breve testo nel quale indica i cambi di direzione e tutte le vie percorse
2. Saper cogliere le più evidenti trasformazioni del paesaggio
sufficiente  - Osserva immagini del paese attuali e vecchie e individua su di esse gli elementi che sono rimasti uguali e ciò che è cambiato
discreto/ buono-  Dopo la ricognizione a piedi e dopo aver lavorato sul confronto di immagini indica quali sono le zone del paese che hanno subito più modifiche e quali meno
ottimo - Dopo la ricognizione a piedi e dopo aver lavorato sul confronto di immagini indica quali sono le zone del paese che hanno subito più modifiche e quali meno e ne spiega i motivi



	Criteri e modalità di valutazione del compito unitario

	Obiettivo:
sufficiente: partecipa al lavoro di gruppo stando attento e ascoltando i compagni anche se non interviene
buono: partecipa al lavoro di gruppo dando il proprio contributo attraverso interventi adeguati
ottimo: partecipa al lavoro di gruppo dando il proprio contributo attraverso interventi adeguati e obiettando correttamente gli in
terventi  che non ritiene esatti


	Documentazione (modalità di raccolta dei RISULTATI DELLO SVOLGIMENTO DEL COMPITO UNITARIO IN SITUAZIONE dei RISULTATI Di PROVE SPECIFICHE, di MATERIALI PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVI degli alunni)
Ho fatto semplicememte un'indagine orale a termine del lavoro chiedendo ai ragazzi cosa fosse loro maggiormente piaciuto e cosa meno.

	





















	TIMING

	n. fase
	nome fase
	ottobre 
	novembre
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
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	IV
	
	X e dicembre
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





è opportuno ipotizzare a grandi linee il percorso che si progetta (per mesi o per settimane… a seconda della complessità dello stesso). Questo non significa che non ci siano spazi e tempi ri-progettabili e che non ci si lasci stimolare ed interrogare da imprevisti o situazioni inedite, che gli alunni e il contesto offrono e verso le quali è utile avere un atteggiamento di apertura ed ascolto.

